
La pedagogia del volto 
“allora, fissatolo, lo amò…” (Mc. 10,21) 



Fare scuola: 
una professione riflessiva 



il tempo del pensiero: 
in principio era il logos 

 

 



il tempo del confronto: 
dialogare e’ creativo 



l’apertura all’innovazione: 
una scuola che non cambia 

muore 



Lo spazio alla formazione:  
chi si crede formato ha piu’ 

bisogno di formazione 



una comunita’ educante 
 



La pedagogia del volto:  
un percorso per 

l’educazione 
 



Il riconoscimento 
dell’altro: 

l’educazione parte 
dall’alterita’ 



La relazione educativa: 
senza relazione non c’e’ 

educazione 
 



La reciprocita’ 
nell’educazione:  

ci si educa insieme 
 



Educare ed educarci 
all’ascolto 

 



Educare ed educarci  
al bello 

 



Educare ed educarci  
alla responsabilita’ 

 



Educare ed educarci  
al rispetto 

 



Educare ed educarci  
alla giustizia 



Educare ed educarci  
alla ricerca del senso  

e della verita’ 



Educare ed educarci  
a coltivare l’utopia 

e, per chi vuole, l’amore 



 
“felici i bambini perché sono altri rispetto al mondo. 

 
Felici i bambini, perché sono piccoli come un granello di 

senape. 
 

Felici i bambini perché la loro grandezza è nascosta, 
come un tesoro, dentro la pienezza del cuore, 

l’esultanza, il pianto. 
 

Felici i bambini perché creano cose nuove. 
 

Felici i bambini perché cominciano e perché sanno 
ricominciare. 

 
E felici quelli che diventano come loro». 

  
Gabriella Caramore, Come un bambino. Saggio sulla vita piccola, Morcelliana , Brescia 2013. 

 


